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GLM AVVFJ1VIMEJVTM SPORTITI 
TOUR DE I KA\CK CORSA A SPRON RATTUTO I. % PRIMA TAPPA E VITTORI A ALLO SPRINT 

A Liegi muglia gialla per Darrigade 

relofotD) 

Gli atleti della 
"squadra» /icm-
no dimostrato 
di €ivere le gam­
be (li legno e 
poca volontà: 
sono rimasti^ 
infatti a guar­
dare. 

> 1 ritardi di Co­
letto, Defitippis 
e Conterno non 
impressionano. 
Impressiona, in­
vece, il ritardo 

di Fornara, 

(Dal nostro Inviate epaolalo) 

LIEGI, 5 — Il cielo basso, 
l'ufa, le bandiere marti;. 
Keiins pare di piombo. Nel 
yrifjio cielo, alta, CUJXI, so­
lenne la mityiiiftca cattedra­
li'. Fa da scenario al paìco-
Mvruco dove il « Tour » t imo­
r e i suoi primi pimi. Sono 
pasti lenti, studiati, nella geo­
metria delle bianche 'linee di 
calce come uuole hi. reyia. 

Sfilano vii atleti, al suono 
della banda. Fior», applausi 
cmizoiM. La gente di Keiiiis è 
tiitta nelle strade. Lo spetta­
colo è festoso. V/orrcbbe sol-
tento un po' d'i soli: un po' 
d'aria, per casiere sina(iliunti\ 
Un'ora e mezr«i di spettacolo. 
poi parte il tappo a una bot­
tinila di champagne. E' ti 
buon augurio che licititi! dà 
<ioh atleti; è il f r i s a n t e dol-
C-J regnale del « i.-iii -. 

•S'uno Ir ore 10.30 e comin­
cili l'ui>veiliuni del • Tour -. 
I.n mi."Chia è subito tunoMi. 
scappa Wcatmans Sulla piat­
ili strada del nord W'mituiaii* 
corre e. 50 l'ora. Fuori della 
citta, il vento II re»,--» e Imr-
bof;/i di iole. Il cento, teso. 
da ti»! (liuto oliti snifennti ci­
cor ie di avi io />i rincorra 
dt ! gruppo e Jiilmiinmte: 
Vl'.i(;r»nfi"< è preso: e oli tm-
iruru dr-l'n » squadro >. sono 
i;. tu prima fiht 

Sempre a rotta di collo, 
anche (piando cade it vento: 
la corsa è fruai rata da q-ueslo 
e ila quello, brillanti gli scat­
ti di (pici simpatico matto che 
è Ila"v9cnforder, messo ju ga­
ra all'ultimo momento. Come 
Chuptite, come Bober. 

La febbre della corsa si al­
ni .sempre più. E qualcuno 
liu già la linouu Jitori. Suite 
rampa di Rethel fugge Robin­
son. All'inseguimento: Lau­
reili. Barbosa. Woorting. 
Darrigade. Vlayen. Raffi, 
Walkowiak. e poi Malie e 
Schuer. Fuga a dieci: 30" di 
vantaggio a Le Pitradii. 

Salite e discese, curt'c Jar-
o/ie e enrue strette. Siamo 
sulla strada delle Anlenne. Si 
stacca Fornara; lo aspetta 
Giudici, e lo riporta nel 
gruppo. Poi Giudici pagherà 
lo s/or;o. Sempre su e ohi 
senza pane, come su un otto 
t'alante a 45 e più l'ora II 
cielo si è aperto al sole. ora. 
brucia r striglia. Cede Baf­
fi e cede Multe. 

La pnttuoliu «li punta si av-
L'aulafj'iui in mai-iera netta: 
1*15" a Siynij l'Abbuyc Fra 
'AI fuga e il gruppo naviga 
Tonello. / « nostri ». come si 
fede, si sono lasciati prendere 
i'i contropiede: sono rimasti. 
cioè nel pantano del gruppo 
con C.aul, Broiik-art, Ockcrs, 
ma Schaer fugge; l'amico 
Fritz può dare fastidio. E 
quel Vlayen? E' un ragazzo 
di cui si dice un mondo di 
bene. 

71 gruppo si perde: J'.ìO" a 
Trembois les Rocroi. E i 
« nostri « non si muovono. 
Lasciamo perdere il gruppo; 
seguiamo la fuga, nella qua­
le Schaer è l'anima. Pesta e 
pesta MIÌ pedali, dà l'impres­
sione di mordere il manubrio. 
E' magnifico Schaer! E bril­
lanti sono Robinson, Viavai. 
e Woortìno. Formidabile è 

poi Tonello che si porta sul­
le ruote buone, dopo ur> de­
ciso e forte inseguimento che 
dura quali un'ora. 

Il passo è sempre veloce. 
molto veloce, velocissimo *Ì 
può dire cosi- oh uomini del­
la pn Ittici'ni di punta MINO im­
pennati in una continua volu­
ta E il vento U aiuta Si ca­
pisce che il rjrvppo ,• sempre 
P'ù lontano- 5'.10" a Fepm 
/Arriva V- ammiraglia » della 
Svizzera: il signor Buri'- n>-
c.tfi Schaer: * All^:. allrz. 
Fritz! - E Schaer con più fo­
tta spinge Stdla ruol„ di 
Schaer i ',"• Oarnjnde 

.-lspettiamo il gruppo alia 
frontiera di Porte De .Minar 
Li tana ha le ali ai piedi: il 
oruppo iriL-ece. ai piedi ha 
del p<omho. .-l^petia e impel­

la. Passa Fournier, dopo 
5'30". E il oruppo? Aspettia­
mo ancora. Il aruppo n i n n i 
dopo R'ia". E' Ockcrs che ti­
ra la fila. 

Una rampa iecea e liiiina. 
li oruppo, finalmente, ft'ìun-
ga il passo — e se ne vedono 
delle belle, pardon: delle 
brutte (per noi). St vede. 
ver esempio. Giudici tos'ritto 
a mettere il piede a iena, 
perchè hu già le Brinili.- ni 
legw. E con le gavdte di 'e-
pno sta camminando, Muda­
to Fantini. E' IVaq'/ici»» (ite 
dà (latlnylia. e la t,ii re su 
tetti. A Dinant. UuU/n. :i n.s 
arriva solo, nella scia di fot ir-
nier e di ll'ciikoiui.cì;, c'ic ha 
perduto le ruote bum.e 

Il gruppo, si capi/re s è 
spermio: dei « nostri - -r>,'f.-in­
fo Coletto, Defilippis. Baffi e 
Conterno, Tettano a viltà; 
gli altri fanno naufragio, o 
limisi. Fornara «ccu.vi -.1 n.ol 
di stomaco, e s! perdt», A7en-
ciiii. Padovan e Monti u<m 
accasano nessun inni", ma i f-
/ondano più di l'orrore in 
eri'M (incile Baliavionle-i. E 
Fantini e Giudici IIIMMIO la 
torte segnata: sono in corsa. 
ma non sperano più 

Pavé, rampe secche e di­
scese rompicollo, nel Belgio. 

L'azione degli uomini di 
punta è sempre decisu, aiple 
forte. E' tm'uriotie che roui-
na Tonello. Sulla rampa di 
Sorinnes, Robinson scatta. 
Pare che strappi la biciclet­
ta dall'as/alfo caldo della 
strada, tanto è furiosa la sua 
azione, che riduce sulle gi­
nocchia VUieycn, Voorting, 
Laureili e Barbosa. Resistono 
a Robinson soltanto Schaer e 
Darrigudc che continua a 
-succhiare' le ruote. 

Il calcio cuoce. Schuer, 
Darrigade e Robinson sono, 
ormai, il ritratto della /uttea 
e della disperazione. Ma non 
cedono di un palmo, anzi! A 
un'ora dal traguardo si può 
dire che Schaer, Darrigade e 
Robinson hanno gara vinta 
(con grande merito). Non ab­
biamo né il tempo, uè la r o -
olia di vedere che cosa ac­
cade nel gruppo. E poi, ri­
peto, il vantaggio di Schaer, 
Darrigade e Robinson è or~ 
mai deciso: 2'I5" sulla pat­
tuglia dì Vlucuen e il grup­
po è in ritardo di S'45". 
Trionfale è il passaggio dì 
Schaer, Darrigade e Robin­
son a Ciney e a Modavc: 
applausi, ert'ira. Poi la folla 
chiede: » E Ockers .. e Bran-
kart.:.' -

XoUitu et ire 
Lieoi come Reims. Cioè: il 

cielo basso e l'afa, sembra 
che la città abbia fatto un 
bagno nell'inchiostro. Il gi­
ro che il - Tour • /a nelle 
strade di Liegi è lungo: di 
qua e di là: lilialmente ecco 
il nastro d'arrivo. Volata a 
tre. che Darriaade vince con 
una gamba. Darrigade lascia 
a tre buone lunghezze Schaer 
che la spunta su Robinson 

Poi arrivano Vlaeyen, 
Voorting. Barbosa e Laure-
di in ritardo dt 204". Quindi 
ecco De Groot e Borbottìi, 
Adrtaessens. Queittin. Gui-
fard. De Sniet e il gruppo, in 
ritardo di 7'34". AVI gruppo 

ci sono Ockers, Gaul. Bran-
kart e i nostri Deflltppts, 
Conterno. Coletto e Baffi. 
Paziente attesa, aspettiamo 
Fornara: arriva W3S" dopo 
.•lspe*tttamo A enciiii. Pado-
van e Monti: arrivano IF5S" 
dopo Aspettiamo anche Fan­
tini e Giudici: arrivano ?3'50" 
dopo 

Ed ora possiamo andare: 
andiamo a raccontare la tri­
ste storia della - squadra -
nella tappa di avvio del 
-Tour- E' una storia che. 
sr ne avete voplia, potete 
Iciincrc in questa slesta pa-
O'UU 

E domani dietro /ront. Dal 
Belr/io di nuovo in Francia, 
a Lilla: chilometri 217, stra­
da quasi piatta. Il difficile, 
clomuni. e in /iti di corsa, sul 
pavé dell'-iiifcriio del Nord-, 
dove — com'è noto anche ai 
sassi ormai — ne accadono 
dì tutti i colori. 

ATTILIO CAMORIAXO 

» Nulla di compromesso » 
ci ha detto Binda 

LIEGI, 5. Non sono an­
date bene le cose per la 
squadra OR ci. Binda dire; • La 
prima tappa* ha avuto le ca­
ratteristiche per 1 "nostri" più 
brutte che belle, rhr qua*t 
sempre eli arrivi ilei » l o u r » 
ri riserbano. Nulla di com­
promesso. ilaftì avrebbe potu­
ti. rimanere nelle prime posi. 
tu. secondo sii ordini imparti­
zioni. nonostante ricoprisse il 
ruolo di gregario. Una defail­
lance improv\isa lo ha Indot­
to a cedere. I-a tappa di do­
mani è temibile. Se I rilstai-chl 
di nccl si moltiplicassero, la 
situazione si farebbe per noi 
difficile. Noi miriamo a con­
tenerli in questi limiti che non 
costituiscono un handicap ir-
riciiperabile ». 

A. C. 

Un altro "gallo 99 
(Dal nostro Inviato spoolalo) 

LIEGI, 5 — Oggi Darri­
gade. un giovanotto di ven­
tisette unni, simpatico, gen­
tile, con la te-ita accesa, dai 
tappili color dell'oro, si è ve­
stito di gialli). E' felice, la 
felicità di Darrigade è la di­
sperazione ili ISidot Infatti: 
un altro • gallo » nel pollalo 
di Francia alza la cresta. 
Hlilot pensa e dice clic Dar­
rigade non andrà lontano 
come leader del « Tour •, da 
domani, però, un aiuto, co­
munque, a Darrigade lo do­
vrà dare. 

F. già si sentono gli .strilli 
di Geminiani che dice di es­
sere solo, troppo solo «Kaph» 
se la prende anche perché, 
a sentir lui, Darrigade ha 
portato via dal gruppo 
Schaer. E Schaer è un peri­
colo, Dice tiemiiiiani: * Do­
veva stare tranquillo. Dar­
rigade; la corsa l'avrebbe 
vinta, comunque, allo sprint-. 

Storie. La verità è che Ge­
miniani era piuttosto "iti di 
corda, oggi. Sellaci, oggi, 
nessuno lo avrebbe tenuto 
nel gruppo. K Robinson? 
Scatenati erano oggi Schaer 
e Robinson E Darrigudc, che 
si è lanciato, ha approfittato 
della occasione. Intelligente, 
oltre tutto, è stato. 

Intelligenza: è una parola 
che, a quanto pare, non esi­
ste nel vocabolario della 
squadra di Binda. La quale 
squadra, oggi sì è sfasciata o 
quasi. Coletto, Defilippis. 
Baffi e Conterno sono arri­
vati col gruppo in ritardo di 
7*34". II ritardo di Fornara 
è di 1Q'38", il ritardo di Nen-
cini, Padovan e Monti è di 
U'58". il rilardo di Fantini 
e di Giudici i di 23'50" addi-
ilttura! Quali e quanti guai 
sono accaduti o^gi agli atleti 
della - squadra », dunque? 
Niente, nessun guaio: gli 
atleti delta « squadra > han­
no dimostrato di avere le 
gambe di legno e noca vo­
lontà. Sono rimasti, infatti, 
a guardare. 

Hanno v i s t o scappare. 
Srhaer, hanno visto scappa­
re Vlaeyen, hanno visto scap­
pare Darrigade, Robinson, 
Laureai, e non si sono mos­
si O meglio si è mosso Baf­
fi. il quale, pero, ad un certo 
punto, sono parole sue, è ri­
masto senza fiato. Veder 
camminare gli uomini della 
squadra oggi era proprio una 
pena, parevano atleti di car­
tapesta 

Ma direte: e i Gaul, i 
Brankart, gli Ockers? D'ac­
cordo. Anche 1 Gaul. i bran­
kart, gli Ockers sono rimasti 
nel gruppo. Ma davanti Gaul 
ci aveva Robinson e i Bran­
kart e gli Ockers ci avevano 
Vlaeyen, che è un ragazzo 
in gamba davvero. 

Intendiamoci. I ritardi di 
Coletto. Delìlippls e Conterno 
non impressionano. Impres­
siona invece la loro fiacca 
o. se più vi piace, la loro 
mancanza di riflessi. Grave 
è però il ritardo di Fornara. 
Il quale, tra l'altro, ora do­
vrà superare a n c h e . Coletto, 
Defitippis e Conterno. E 
Nenclni? Fn'altra delusione. 
Così Moml. per non dire di 
Fantini 

Mi ha «orpreso In fragilità 
della - squadra » e quella sua 
aria di noblesse che proprio 
non le si addice. Qui nel 
« Tour - c'è gente che va a 
."0 all'ora, che pesta e pesta 
sui pedali, che dà il corpo ? 
l'anima. E i - nostri -? Ri­
peto. li a guardare. Ecco: i 
« nostri - oggi mi hanno dato 
l'impressione di prendere la 
corsa sotto gamba. Può es­
sere. «pero e me lo auguro, 
che sìa una impressione sba­
gliata 

Ili Darrigade e del suo 
concorrente (Geminiani) ho 
parlato. Di Srhaer si può 
dire che è sempre un magni­
fico combattente, perciò una 

brutta gatta da pelare anche 
per Brankart, Gaul e Ockers 
La sorpresa nella corsa di 
oggi si chiama Robinson. 
L'atleta, che viene dal nulla, 
di là della .Manica, h stato 11 
più bravo di tutti e se, infi­
ne, non l'ha spuntata è per­
ché i| suo sprint non è gran 
che. Ma Darrigade di Robin­
son ha detto: « Meritava di 
vincere Robinson, ha lancia­
to la corsa e poi nella fuga 
è stato il più brillante, 1| più 
forte - Ilo poi chiesto a 
Darrigade: - E Schaer? - Cosi 
ini ha risposto Darrigade: 
- Sarà un difficile cliente per 
tutti . . 

A. C 

L'ordine d'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo della 

prima tappa del Giro di tran­
cia, itelms-LleK| di km. 2i3: 

1) DAItHIOAUK (Fr.) in 5 
ore I9'13" alla media di chi­
lometri 41,910; 2) Schaer (Svi.) 
s.U; 3) Robinson (Lus.) s.t.; 
4) Vlaeyen (Ilei.) a 2'04"; 5) 
Voorting (Ol.): 6) Ilarbosa 
(Lus.); 7) Lauredl (S.E.) tutti 
col tempo di Vlaeyen; 8) De 
«rrot (Ol.) a 5'34"; 9) Iiarbo-
tln (Fr.) a 5"36"; IO) Adriaens-
scns (liei.) a 6'40": l i ) Quen-
tin (Ovest.); 12 GulUrd (S.O.) 
s.t. ; U) De Smet (Bel.) a 
7'26''; 14) Ockers (Bel.) a 7'28": 
15) l'icot (Ovest); 16) Bauvln 
(Fr.); 17) Rollami (Fr.): 18) 
DEFILIPPIS (IL); 19) Itassen-
forder (Ovest) tutti col tem­
po di Ockers; 29) ex-aequo a 
7'28"; Forestler (Fr.). Gemi­
niani (Fr.), Mane (Fr.). Mal-
lejac (Fr.). Prlvat (Fr.). BAF­
FI (It ). COLETTO (It.). CON­
TERNO (It.). GIUDICI (ItO, 
Brankart (Bel.). Close (Bel.), 
De Brttync (Bel.). Impants 
(Bel.). Janssens (Bei.), Van 
Genechten (Bel.), I.aliaye (Ol.). 
Nolten (Ol ), Stolker (Ol.). 
Wagtmans (Ol.), Botella. Mo-
rales, Poblet (Sp.): Gret. Lu-
ratl (Svi.); Ilolzan, Ernzer, 
Gaul. Schmltz (Lus.); Huyghe. 
Scodeller. Walkowiak (N.E.C.): 
Mirando (SE). Morvan (Ovest). 
Ilarone, Iloorejbecke. Le Guil-
ly. Siquenza, Tonello (Ile). 
llunt (S O.) tutti col tempo di 
Ockers: 59) Pardoen (N.E.C.) a 
8'18"; 60) FOKNAItA a 10'43"; 
61) Bertolo (N.E.C.); 62) Baha-
montes (Sp.); 63) Vitetta (SE ); 
fi!) Mcv7«no (S.E.): 65) Leten-
dre (ovest) a U'58"; 66) El-
llott (He): 67) PADOVAN (It.) 
a U'58": 68) Arnold (Sviz.): 
61) Scribante (N.E.C.); 70) 
Van der Brekel (Ol.): 71) Ber-
eaud (Fr.ì; 72) MONTI (It.): 
73) NENCINI (IL). FANTINI si 
è rlasslfirato 104. a 2.V50". 

Atletica: nuovi record 
L'americano Blair batte il record mondiale nel martello ed i sovie­
tici Scerbalwv e Kuznetov quelli europei del triplo e del decathlon 

Gli atleti statunitensi ap­
paiono fermamente decisi a 
cogliere un clamoroso succes­
so alte Olimpiadi di Mel­
bourne dopo che ad Helsinki. 
nel 19."i?, corsero il rischio di 
essere battuti dui sovietici 
proprio in quella specialità, 
l'atletica leggera, che è lo 
sport principale dei Giochi 
Olimpici. 

Lo sforzo che gli Stati Uni­
ti stanno sostenendo per rag­
giungere Il risultato appare 
evidente dalla quantità degli 
atleti nuovi che sono riusci­
ti a lanciare in campo mon­
diale nel corso della presen­
te stagione: Morrow, Murchi-
son, Dumas, Jones, ed ora 
Cliff Bair, l'ultima scoperta 
clamorosa nel lancio del 
martello, una specialità che 
fino a ieri aveva visto il do* 
minio incontrastato dei lan­
ciatori europei 

A Needham ieri, l'atleta 
americano ha battuto, infat­
ti, il primato mondiale della 
specialità con un lancio dì m. 
65,95. Il precedente primato 
apparteneva al sovietico Mi­
nai! Krivonosov che nel 1955 
realizzò m. 64,52. 

Cliff Bair ha dovuto atten­
dere più di quattro ore per 
conoscere l'esito del suo ten­
tativo. Il suo lancio, infatti, 
è stato inizialmente misurato 
con un nastro troppo corto 
che non poteva coprire la dì-
stanza. Poiché i primati non 
possono essere omologabili se 
non misurati con un solo na­
stro. è stato necessario in­
viare un ufficiale di gara a l ­
la ricerca di un nastro di 300 
piedi mentre un altro giudi­
ce è stato posto a guardia del 
segno lasciato dal martello di 
Blair Quando è stato possi­
bile effettuare la misurazio­
ne ufficiale erano le ore 33 
a Needham e la misurazione 
è stata fatta a lume di fari. 

Non è la prima volta che 
gli statunitensi si presentano 
alla vigilia delle Olimpiadi 
con un atleta in grado di 
competere ron gli europei 
nelle specialità tradizional­
mente appannacelo di questi 
ultimi. Ad Helsinki fu Cig 
Younc a conquistare l'alloro 
olimpionico nel giavellotto, 

Il triplista sovietico SCERBAKOV appare deciso a ricon­
quistare il record mondiale della specialità 

logliendu la supremazia agli 
scandinavi. 

• • * 
Da Mosca si ha intanto no­

tizia che gli atleti sovietici, 
che si stanno allenando assi­
duamente per le « Spartakia-
di > in programma nel nuo­
vo grandioso stadio moscovi­
ta per la prima decade di 
agosto, hanno battuto con. il 
triplista Scerbakov e con il 
decathteta Kuznetov l prima­
ti europei della specialità. 
Leonida Scerbakov ha mi­

gliorato di 10 cm. il suo stes­
so primato portandolo a m 
1G.4G che è la miglior mi­
sura dell'anno. Vaasili Kuz­
netov ha portato il primato 
del decathlon da p. 7 5G5 a p. 
7.608 effettuando le seguen­
ti performanees parziali: 111. 
100: 10"7; lungo: tn. 1.1G: pe­
so: m. 14,61; alto: ni 1,83; ut 
400: 49"6; m. 110 o.«L: 15"4: 
disco: m. 4S.86; asta: m. 4 10; 
giavellotto: m. 59.61: m. 1509: 
5'02-L 

REMO GIIERARDI 

VER LA PIUMA VOLTA NELLA STORIA DEL TENNIS ITALIANO 

Pletrangeli e Sirola Analisti a Wimbledon! 
Nella semifinale del doppio hanno buttato Cooper e Fraser in 3 set - Vaastraliano Hoad si è qualificato 
come secondo finalista nel singolo maschile - Per la finale del singolo femminile giocheranno Frey e Buxton 

(Nostro servizio particolare) 

WIMBLEDON. 5 — Gli ita­
liani Pietrangeli e Sirola sono 
entrati in finale per il doppio 
maschile al Torneo tennisti­
co i:itorti;izÌonale eli Wimble­
don. battendo in semifinale la 
c*nppi<t australiana Cooper-
Fra.=cr per 6-4. 6-4. 8-6. 

E' questa la primo volta che 
duo tenni?ti italiani riescono a 
qualificarci per la finale di 
Wimbledon enc è considerato 
corno un vero e proprio cam­
pionato dei mondo. Già dopo 
la brillanto vittoria da loro re-
^:*tra*a contro la coppia ame­
ricana Soixas-Richardson, de -
i i s i a t a all'inizio del torneo 
come la seconda favorita dopo 
quella au-traliana formata d i 
Hoa.i ••• no*ewall. Pietranccli 
e Sirola avevano raccolto i 
suffragi d.i parte dei tecnici 
per un loro chiaro 5uc-
i < e w anche nell'incontro od:er-
no Tutti i giornali hanno par­
l i l o in termini lusinghieri dei 

il, MONDO sr in i iu ori: 
Storia aneddotica della bicicletta 

A euro «lì ltlCX:/\MIO \ l \ m \ M 
Sti le di corsa 1896 

Mostrine pei soldato ciclista 
francese agli Inizi del "90« 

XXXIII 
Quando hfililJc Scrzo tes­

seva relogio dcìVsgo (- tot 
dovete Sapere quanto ' J / C J ni 
bclVago, lnnghe::o, i : cito, 
ttrio, con li CTU'U TCMstcntc* 
e la punta acuimima, ui c:ii 
brilla tutta la poesia di (aia 
nostra »', ;<IJ » bloomcr'nta » 
si recava in velocipede ad 
Ilyde Park per tenerci dei 
' meeting » femministi dote 
annunciala che tra l'uomo e l* 
donna non c'è che * una pie-
cola differenza ». Quella te­
nuta sportiva della comijian-
te ciclista (brache, gìacchetto-
ne, berrettone e sigaretta sul­
le labbra), doveva apparire, 
ti quei tempi, quasi diavolc-
iia. Dopotutto, per la donna, 
la bicicletta (che già costitui­
ta, per l'uomo, una Ubera-
•/ione, condannalo da millenni 
.1.7 imiiiibiltsmo), rappresenta­
la *n veicolo, sullo og'-i 

aspetto, proi : idcnzialc. dicia­
mo, pit i'cniancipariO'ic. le 
JoK'ie del popolo, che ion <i 
fogliavano, in q-.ui primordi, 
di poter andare a ?onzo :n 
bicicletta, \.tdr~.ar.o nil gio-
.ane, fregialo di lame meda­
glie conqiiKtMte na • maichs » 
ciclistici. Vcroe del giorr.o 
GÌ: uomini, dal canto loio, 
non guardamano di buon oc­
chio le moderne amazzoni in­
forcanti ti camallo d'acc:^:>-> 
per diporto (distrati*, ippun-
to, dalla ' poesia dell'ago » ). 
/ corridori, poi, in genere, 
avversavano le collcghr ar­
rancanti con le brache, le 
gambe ricoperte di'lc lunghe 
cahe nere 

t'tiisrtto- u>:a bella bicicletta 
iij piaggio e«'i t'ùie ie •-<<" 
comodità, per zitggt di na-
t-tr.t lunatica e profe«ionah. 
Più in là. no' Io sport Cicli-
.̂*;if> 'io'j è adj'.lo alle don­

ne, non e certamente elegan­
te .idere una signorina suda­
ta, <cv.za gra7ia, spmgert r-i-
dimcnte /» macchina sballon-
zolando sui pedali. Su que­
llo puntn sono certo di azere 
>.ctncorde la maggiorania dei 
teatri e degli sportili ». 

» * » 

Una campionessa del cicli 
'•ino sportilo femminile Al 
fonstna Stradi, polemizzando 
cor, t eolleghi, non ostentala 
certo le sue gesta, o quelle di 

Contro le cm,!d..«. *;•:- "':-' h:on>*"»mj Suchffe de-
da spezzò più di una linci,. "•«'••« ài molli primati, k i -
• Senz'altro, ,/;.<<• .-,,; ^ o m o ! 5'> "» P'tmo luogo, «i di}cn 
Alfredo, soio j . . , r , o J! eie!:- ! deia come donna, -le corse 
sino femminile. Sia bc\e ;.' j s.t strada — disse Alfonsina 

n giorno, quan do 1 era ormai | 
ncltstico, e I 

<tJg:onatissima di anni — so-

FERNANDO TOMMASELLI 
campione italiano di veloci­

tà negli anni 1S9Ì e 1839 

no state la mia grande pas­
sione: mi piacevano te gare 
su pista, ma quando pedalalo 
in una corsa su st'ada, sotto 
la sterza del sole o sotto la 
p i o t t u (sulle Strade rotte, 

poh erose e fangose di quei 
tempi, quando ero in gruppo 
e lattaio ruota a rvoia con 
dei corridori, dei quali molti 
mi superavano, ma molti le­
devano anche la coda della 
mia bicicletta, allora ero me­
ramente felice. Qatnti anni 
sono passati, quanti? Beh, per 
quanto abbia lottato in gari 
con tanti uomini alla pari, e 
costruendo magari da me, 1* 
bicicletta che usavo (Alfonsi­
na era figlia di un fabbro, 
n.cl.r.), sono sempre donna, e 
di anni, quindi, meglio non 

parlarne ». 
» * V 

l'n hello spirito, quando 
Aljonsìna giunse puma al 

traguardo della tappi di O i -
betcllo, nella • XXX Apri­
le », battendo un corridore, 
tra l'altro, dalla moglie gelo­
sissima, mi io a cottei, a '•ome 
proprio di .\Ifon<:na Strada, 
il seguente tdigramma- * Ca­
valleresca condotta suo ma­
rito permesso Alfonsina Stra­
da giungere prima di hi al 
traguardo. Corritrice ricono­
scente gesto mostro manto rin­
grazia ». Furiosa, il moglie 
del corridore, corse alla Sta­
zione Termini, prese il diret­
tissimo per Pisa e, il tolto 
abbottalo, attese il traguardo 
dt quella città, colle buccia 
grassocce sui fianchi, rinfede­
le; il quale, informalo di tutto, 
colto da sgomento, si eri lan­
ciato in zoìata, con tutte le 
forze, assicurandosi cosi la lit­

toria della secondi tippi. 
(Continua) J :av;a :1 campo è rimasto sdruc 

due giovani tennisti italiani ed 
il Daily Telegroph ad e-rempio 
scriveva ieri che « Gii italiani 
formano una coppia ammire­
vole e si ritrovano ni ujntfica-
mente. I tocchi di Fie'.rangeli 
creano l e aperture in cui si in­
serisce con la sua abilità il 
gigantesco Sirola . . 

Pietranseii e Sirola. che do­
po quell'incontro si sono as­
sicurati una va?ta popolarità. 
non hanno voluto ^smentire i 
tecnici nò deludere i loro am­
miratori ed og^i hanno elimi­
nato in modo netto la secon­
da coppia australiana. Il pun­
teggio infatti parìa chiaro e 
I'andamo-ito dell'incontro non 
ha lo^cia'o mai in forse l'esito 
del risultato finale. Solo nel­
l'ultimo set si è avu'.a una rea­
zione des ì i australiani che han­
no cercato disperatamente di 
raddrizzare la partita, ma con 
le -uc volées Pietrangeli è 
stato ancora una volta il do­
minatore a rete mentre Sirola 
non ha sprecato una palla a 
fondo campo. Ur.a esibizione 
magnifica che li porterà ad in­
contrare for.-e la coppia Hoad-
Rosewall per il titolo di Wim­
bledon con buonissime proba­
bilità di .«ucces-io finale. 

Gli altri incontri in program­
ma oggi hanno visto disputa­
re la .seconda semifinale per 
il s ingolare maschile vinta dal-
i'australiano Hoad sull'ameri­
cano Richardson per 3-6. 6-4. 
6-2. 6-4 A disputare la finalis­
sima per il titolo saranno dun­
que d u e australiani: Hoad e 
Rosewall che si sono ancora 
qualificati come i migliori ten­
nisti del mondo. 

Nel singolare femm:nile le 
due semifinali «ono state vinte 
dalla Fry (USA* che ha bat­
tuto la detentrice del titolo 
Broujjh (USA> per 6-4, 4-6. 
6-5 e dalla B j x t o n (G B > che 
ha eliminato la connazionale 
Ward in due set. 6-1. 6-4 An­
che l'Inghilterra r.on riusciva 
da molti anni a qualificare una 
sua tennista per le finali. 

Nell'altro girone del doppio 
maschile, quello che dovrebbe 
qualificare la coppia avversaria 
di Pietrangeli e Sirola, si è 
.iisputato il - q i o r t o » di finale 
fra Larsen e Howe (USA) e 
Perry (USA) e Don Candy 
(Australia* vir.to dai prlirl 
per 6-2. 6-3. 6-3. Saranno dun­
que essi che affronteranno 
Hoad e Rosewall nell'incontro 
di semifinale del secondo gi­
rone. 

Anche oggi gli incontri sono 
s'ali disturbati dalla pioggia 
che. però, quando sono sc?s: 
in campo Pietrangeli e Sirola. 
. \ eva smesso di cadere. Tut-

ciolevole e solo verso la metà 
dell'incontro il terreno di gio­
co è ritornato in ottime con­
dizioni. 

STUART LEWIS 

Duke a 180 di media 
nelle prove a Francorchamps 

FRA.VCORCHAMPS, 5. — Sui 
km. 14.120 del circuito di Fran­
corchamps si sono svo'tc oggi le 
pro\e preparatone del Gran Pre-
m.o Motociclistico del Belgio, in 
programma per domenica pross:-
ma. Ecco i r;«ultat:: 

Categoria 300 cr. : GeofTrey Duke 
ilngh i su G.lera: 441. media ora­
ria km. 180 8%: John Surtcss 
ilneh i su MV. 45! . km. :74.680: 
Walter Wel'er .Gcrm.» su BMW. 
454 . km. 172i»87; Alfredo Milan. 
•It » su Gi.cra. 456 - km. 171.729. 
Pierre Monrcret «Francia) su Gì. 
lera. 45P - km 170.006. 

Categoria 330 c e : Ken Kava-
nagh lAustrala). Guzzi. 501 -
km 16fl 877; Fnrico Lorcnzcttl 
lì:.) su Guzzi. 501 - km. 168.877: 
Bili Lottili ilngh.) su Guzzi. 502-

km 168.317; Karl Kolfmann «Ger.( 
su DKW. 503 - km 165.762; Duilio 
Agostini (Italia) su Guzzi. 507 -
km. 165.576; Pickis Dale tlngh.) 
su Guzzi. 508 - km. 165.038; Au-
?ust Oh] (Gcrm.) su DKW. 508 -
km. 165.038. 

Motorarro7Zette 500 ce : W. Xoll-
F. Cron iGerm.) su BMW 531 -
km. 153.570; C. Smith - S. Dibben 
Insh.i su Norton 532 - chilome­

tri 153.108: F. Hil!erar-d-M Grun-
ward (Cerni.) su BMW 543 -
km. 14R103: S-hncidcr-Strana 
i Ger , «u BMW 545 - km t «7.319. 
Drìon - Stol! ,Franria-Oernian:a i 
su BMW 548 - km 146 063 

Le prove per .e categorie 523 
e 230 ce saranno tenute domani. 

I cestisti dell'URSS 
al « Trofeo Mairano » 

LUnione Sovietica ha confer­
mato la partecipazione della 
squadra nazionale di pallacane­
stro alla quarta edizione del 
Trofeo Mairano che si svolgerà 
a Bologna dal 12 al 16 set­
tembre. 

IKRI SERA A VILLA GLORI 

Alla outsider Du Plessis 
il milionario Pr. Tevere 

Tatti i favoriti hanno ceduto in seguito a rottura 

Il m:i.or.ar.o premio TeveTe 
nelia prova di centro della riu­
nione di :er: sera a Villa Glori 
na vi»to !a vittoria della poco 
quotata Du P.-essis dopo una cor­
sa dallo svo:jr.mento glalio che 
ha \ :^o :n rottura ur.o dopo l'al­
tro tutti : concorrenti ad ecce­
zione della vincitrice. 

Al v:a andava al comando Du 
Ples=i5 mentre era In rottura il 
favorito Calanco e io imitava ben 
previo Ricciuta che con lui divi. 
d*>va : favori del pronostico. Du 
P>ss.s cor.duceva a modesta an­
datura davanti a Brigantino. Ca­
landrelle e Ricciuta che era stala 
rimessa dalla rottura mentre Ca­
lanco. che aveva perduto una cin­
quantina di metri, tornava a farsi 
sotto 

Nulla di mutato fino ai seicento 
fina1.:: se—pr* h\ comando Da 
Plessi* e sempre al suoi fianchi 
Calanco, quindi Ricciuta. Calan­
drerò e Brigantino. Nella retta 
del.e scudetto Ricciuta attacava 
«1: esauriti avversari che lo pre­
cedevano e sembrava dover co­
gliere una facite vittoria ma. pro­
prio all'altezza delle scuderie 
rompeva venendo affiancata da 
ra'.ar.drc'.'.o e Brigantino. Vtva'.d.-, 
Ba d. r.u*c-.va a rimetterla e Rio. 
iuta «cmbrava ancora in ?rado 

di v.ncere, ma una nuova rot­

tura a metà curva \a metteva 
fuori corsa per ii primato 

CaiandreKo superava facilmen­
te D j P'.eàsis e sembrava orma. 
il sicuro vincitore allorché ver..va 
attaccato da Brigantino; t due 
cavalli appar.vano per un attimo 
appaiati poi Br.gant.no rompeva 
trascinando nella rottura a pooh. 
metri dal pa:o anche Calandrella 
e cosi Du P:cs*:s & vedeva rega­
lata una vittoria p.uttosto inat­
tesa davant; a Calandrel.o cJ-.e 
Bon?:ovar.nì riusciva a r.fi ettere 
prrma del traguardo 

Ecco : risu'tstl: 
1. corsa: 1) Loria no. 3i Van­

dalo. 3» Aide Tol. tot. V. 2; P. ?J. 
34, 34 Acc. 3»«. 

2. corsa: 1) Makaco. 2) \lfic-
re. tot V. «C P. 3*. 1S Acc 125. 

3. corsa; i> Lubra. 2) Proven­
za. tot. V. 20 P. 14. 14 Acc. 32. 

4. corsa: i> Asie. 2> Imo . J) 
Vanni tot V. 44 P. 24. 44. 24. 
Acc, 327. 

5. rorsa: i> Du Plessi*. 2) Ca­
landralo. tot V. (4 P. 28. 31 
Ace. 2»1. 

6. corsa: 1) Garzo. 2) Ttpnoon. 
tot. V. 55 P. 23, 2t Acc 70. 

7 corsa: i> Saturnino 2) Arhe-
nio 3) Rea Silvia, tot. V. 18 P. 17. 
16 35 Arr. MI. 

8. corsa: 1) Sudanese, 2) Al­
letta t> Aulslia, 
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